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Aperto il 13" congresso giuridico forense 

RIFORMA E NON LEGGI 
SPECIALI» PER 

RINNOVARE LA GIUSTIZIA 
Affrontato subito il tema di fondo dei lavori - Vecchie concezioni e strumentalizza
zioni della destra - Le concrete proposte della FESAPI - La debole risposta di Reale 

Dal nostro inviato 
CATANIA, 11 

Le sedute Inaugurali del 
congressi rispondono tutte ad 
un cerimoniale fatto di saluti, 
ossequi, laudazlonl. Ed anche 
questo che ha Inaugurato il 
« XUI Congresso nazionale 
giurldlco-forense ». al Teatro 
Massimo, non è sfuggito alla 
regola. Ma c'è stato qualco
sa di più, qualcosa che ha 
dato subito la misura della 
pravità e complessità dei pro
blemi che sono sul tappeto e 
che la classe forense, come 
le altre componenti del mon
do giudiziario, deve affron
tare. 

SI è perfino chiaramente 
delineato, In questa prima 
giornata di dibattito, uno 
scontro e. di là dei convene
voli e delle frasi di circostan
za, è stato affrontato 11 te
ma di fondo sul quale si ar
ticoleranno 1 lavori di questi 
sei giorni. 

Vi sono (è chiaro) nel pa
norama degli oltre 45 mila 
avvocati Iscritti agli albi pro
fessionali, varietà di posizio
ni che spesso, troppo spesso, 
riflettono concezioni esclusi
vamente corporativistiche. 
Ma vi sono anche precise 
linee che riflettono indirizzi 
Ideologici e politici di sicura 
marcatura e delimitazione. 

Le vecchie concezioni del
lo stato liberale riaffiorano 
qua e là anche nelle rela
zioni ufficiali che affrontano 
il tema del congresso «Cri
si della giustizia e ordinamen
to giudiziario», mentre altre, 
ancora più arretrate, costi
tuiscono 11 nerbo della posi
zione di alcuni esponenti del 
mondo forense che già Ieri 
hanno preso la parola nella 
seduta Inaugurale. 

Intendiamo in particolare 
riferirei al discorso del pre
sidente del Consiglio naziona
le forense, Casalinuovo, che, 
rozzamente (non certo nella 
forma che anzi era forbita, 
ma sicuramente nel contenu
to), ha tentato di trovare con
sensi ad una linea di chiu
sura 

Il discorso che è emerso 
è di quelli che generalmente 
si definiscono qualunquisti: 
pesanti attacchi alla «classe 
politica» in generale, accu
se di incapacità a chi ha ela
borato le riforme e stabilito 
i tempi di Intervento, tenta
tivo di presentare ad esem
plo le manifestazioni del de
tenuti, come 11 frutto del « las
sismo» che sarebbe Imperan
te nelle carceri Italiane e co
si via. Anche l'assenza, a 
questo congresso, del presi
dente della Repubblica, è ser
vita per colorare di fosche 
t inte la situazione italiana. 
La mancata presenza (nono
stante 11 telegramma di ade
sione) del capo dello Stato, 
secondo Casalinuovo, indur
rebbe «ad amare considera-
ztonl sulle condizioni di un 
paese, tali da Indurre 11 suo 
più alto esponente ad un in
volontario Isolamento e alla 
pronuncia, comunque espres
sa, di severe ;ecrimlnazlonl ». 
La strument .llzzazione è cosi 
scoperta e i e non può esse
re stata colta dalla sragran-
de maggioranza degli oltre 
duemila presenti a questa riu
nione Inaugurale. 

Dopo aver sottolineato che 
sarebbe opportuno chiarire se 
l'avvocato Casalinuovo ha 
parlato a nome dell'intero 
Consiglio nazionale forense, 
c'è da rilevare che l'attac
co violento sferrato nella se
duta Inaugurale rispecchia 

. una posizione già ampiamente 
presente in alcune delle rela
zioni Introduttive. Ad esem-

• pio in quella del prof. Pietro 
Nuvolone. Il quale afferma 
che vi è uno sfasamento tra 
la legge-delega di riforma del 
codice di procedura penale e 
alcune norme varate di re
cente per far fronte a pro
blemi contingenti e gravi. Ma 
lo stesso relatore non ha sot
tolineato che l'entrata in vi
gore della nuova normativa 
globale annullerebbe leggi e 
leggine per cosi dire «spe
ciali » che hanno un carattere 
di provvisorietà. Come si ve
de variano le argomentazioni 
e 11 grado di « scientificità » 
del discorso, ma la sostan
za dell'attacco agli organi co
stituzionalmente preposti al
la elaborazione del nuovi stru
menti legislativi è sempre la 
stessa. D'altra parte, che le 
forze conservatrici abbiano 
fatto uno sforzo per tentare 
di fare di questo congresso 
forense un'arma di battaglia 
contro 11 nuovo che avanza 
nel paese, non vi sono dub
bi. Tuttavia non sarebbe ri
spondente al vero affermare 
che esse sono state le veci 
più clamorose di queste pri
me battute. 

Ad esemplo la FESAPI, la 
Federazione sindacale avvo
cati e procuratori, tempesti
vamente, in modo netto, ha 
espresso le sue proposte di 
rinnovamento presentando la 
nuova rivista. « Rassegna de
gli avvocati Itallunl ». Dopo 
aver sottolineato come II con
gresso n?l suol delegati uf
ficiali non è rappresentativo 
della realtà della avvocatura 
italiana, In quanto hanno di
ritto di voto .ÌO'.O l compo
nenti del consigli dell'ordine, 
mentre non possono Interve
nire, con validità, I rappre
sentanti sindacali dell unico 
•rganismo rappresentativo, 
(appunto la FEbAPI che con
ta ottomila iscritti di tutte le 

'. tendenze politiche eccetto, ov
viamente. 1 fascisti), In un 
documento l'organismo ha in

dicato quali sono i temi sul 
quali 11 congresso giuridico 
forense di Catania si deve 
Immediatamente pronunciare. 

In particolare quattro sono 
questi temi: 1) sollecitare la 
approvazione della riforma 
del codice di procedura civile 
alla luce della positiva espe
rienza del nuovo processo del 
lavoro (del presunto fallimen
to della nuova normativa si 
è quasi Invece compiaciuto 
Casalinuovo) nonché studia
re l modi di intervento che 
possano decentemente ovvia
re alla grave disfunzione nel
la quale 11 processo civile 
continua a dibattersi; 2) so
stenere energicamente senza 
alcuna modifica l'elaborato 
della commissione ministeria
le per la riforma del codice 
di procedura penale, ritenu
to anche opportuno e vali
do strumento di lotta centro 
la criminalità; 3) invitare 1 
responsabili politici ad appro
vare al più presto le norme 
relative al nuovo ordinamen
to giudiziario e quella della 
difesa dei non abbienti (un 
difensore esperto, responsa
bile e preparato per ogni cit
tadino); 4) tracciare 'le linee 
di una riforma globale sulla 

previdenza e assistenza fo-
rease. 

Come si vede, senza molte 
parole, la FESAPI ha Indica
to alcuni del temi centrali del 
dibattito In corso in tutto 11 
paese In merito alla ammi
nistrazione giudiziaria. 

Sorprende, e non poco, che 
di fronte a queste precise 
prese di posizione e al vio
lento attacco sferrato nella 
seduta Inaugurale dall'avvo
cato Casalinuovo a governo 
e Parlamento. 11 ministro di 
Grazia e Giustizia, Oronzo 
Reale, che pure è interve
nuto nella seduta inaugurale, 
non ha trovato la forza di 
opporsi. 
Il ministro Reale si è limi
tato a dichiarare che non sa
rebbe compito di un mini
stro polemizzare con 1 rap-
presenta/ntl delle categorie, e 
in questo caso delle categorie 
forensi, ed è andato avanti 
con 11 suo Intervento già pre
parato Ignorando accuse e at
tacchi del presidente del Con
siglio nazionale forense che 
Invece avrebbero meritato 
una netta e precisa rispo
sta. 

Paolo Gambescia 

La requisitoria del P M romano sul tentativo di Borghese I Implicato nel rapimento del direttore di una banca 

I caporioni missini 
sempre in prima fila 

nei ranghi golpisti 

Brindisi: dirigente 
del MSI fermato 

per concorso 
in un sequestro 

Tra i maggiori imputati il deputato Saccucci e l'ex consigliere provinciale di Genova, De Marchi E' l'affittuario di una villa presso Ostu-
Gli emissari di Almirante, il quale sapeva e tacque - Le gravi responsabilità dell'ex de De Jorio ni che fu una delle prigioni del rapito 

Su una nave a Taranto 

Sindacalista ferito 
con un colpo di pistola 

TARANTO. 11 
Un sindacalista della FILM-
CGIL, Vincenzo DI Giorgio, 
di 31 anni, è stato ferito al
l'Inguine con un colpo di pi
stola dal direttore di mac
china Giuseppe De Fellppo, 
di 62 anni, a bordo della na
ve mercantile «Vittoria Gar
dena», ormeggiata ai moli 
dell'Italslder per caricare ro
toli di acciaio. DI Giorgio è 
stato ricoverato in ospedale 
con una prognosi di venti 
giorni, mentre lo sparatore è 
stato arrestato dalla polizia 
per tentativo di omicidio. 

Il sindacalista era salito a 
bordo per presiedere un'as
semblea del venticinque uo
mini di equipaggio, In agita
zione per ottenere l'applica

zione da parte dell'armatore 
del contratto nazionale di la
voro e di quello Integrativo e 
per 11 miglioramento delle 
condizioni igieniche della na
ve. L'aggressione è avvenuta 
in presenza del comandante. 

Subito dopo il gravissimo 
Incidente la segreteria jonlea 
della FILM-CGIL ha indetto 
per domani uno sciopero di 
protesta di due ore per gli 
equipaggi di tutte le navi or
meggiate in porto. Inoltre, lo 
equipaggio della « Vittoria 
Gardena ». al termine di uno 
sciopero di ventiquattro ore 
già indetto per domani, si 
asterrà dal lavoro a tempo 
Indeterminato « sino allo 
sbarco e alla sostituzione del
l'attuale comandante » 

« La tutela degli inaliena
bili valori di libertà, conqui
sta di un'epopea eroica e 
patrimonio dello Stato di di
ritto, è stata affidata a ver
bose esecrazioni, ad enfati
che dissertazioni, ad accanite 
quanto sterili dispute sulle 
cause della smisurata cresci
ta della a delinquenza politi
ca" ». Questa affermazione 
che appare nella requisitoria 
del PM dott. Vitalone sul 
« golpe » di Valerlo Borghese 
e sulle successive trame ever
sive rimane sorprendente
mente sospesa e non viene 
completata affatto con l'indi
cazione di quali siano 6tate 
quelle componenti (politiche 
o amministrative) che con il 
loro comportamento hanno 
determinato lo svilupparsi 
della strategia dell'eversione. 

Eppure 11 PM, durante le 
lunghe e laboriose Indagini 
dell'inchiesta giudiziaria, si 
è reso conto da quali parti 
è mancata la volontà di 
stroncare sul nascere 1 plani 
criminosi contro le Istituzio
ni repubblicane. Basterebbe 
del resto ricordare 11 compor
tamento del parlamentari 
della DC In occasione del 

Lugano, una cittadina con 30 mila abitanti e 53 banche 

I miliardi dei sequestri convogliati 
nel grande fiume dei traffici valutari 

In certi ambienti svizzeri si minimizza il caso Mazzotti e ci si preoccupa di più dell'inchiesta della Finanza — L'Unione 
banche svizzere (si sostiene) non ha bisogno di «denaro sporco» — Come si difenderanno Ballinari e Andina? 

Al Nord in manette il «padrino» 
Antonio Giacobbe. 11 boss mafioso arrestato In Calabria e 

accusato di esseie il «cervello» del sequestro di Cristina Maz
zoni, è stato trasferito ad Alessandria dove è giunto poco 
dopo le 18 proveniente In treno da Roma. Scendendo dal 
treno, su cui aveva viaggiato In uno scompartimento riser
vato, sorvegliato a vista da alcuni carabinieri, l'uomo è ap
parso tranquillo e II suo viso non tradiva alcuna emozione. 
SI è appreso. Intanto, che 11 padre di Cristina, Ellos Maz
zoni, e i suol fratelli Eolo e Argluna si sono costituiti parte 
civile. Il collegio degli avvocati è composto da Plsapia, Smu
ragli» e Malagugini. di Milano, e Conso. Spagnoli e but
tino di Torino. NELLA FOTO: Antonio Giacobbe al suo 
arrivo ad Alessandria. 

. Dal nostro inviato 
LUGANO, 11. 

Trentamila abitanti. 53 ban
che rappresentate, 2500 fun
zionari di buon livello ogni 
giorno al lavoro, dalla mat
tina presto al primo pome
riggio: Lugano, a parte il 
Lago, le ville. 1 cioccolatini 
e la montagne, è praticamen
te tutta qui. Gli sportelli che 
ingurgitano lire, franchi sviz
zeri, marchi tedeschi, franchi 
francesi, oro e gioielli, sono 
piazzati strategicamente o-
vunque: uno foresta, una sel
va come da noi 1 cartelli del
la segnaletica stradale. Gli 
uffici possono essere acco
glienti e severi, modesti ma 
attrezzati, lussuosi e proter
vi. Ve ne sono all'altez
za della strada, del primo 
plano, nel grattacieli. In al
cune vecchie ville del cen
tro o della Montagnola e di 
Paradiso. Un radiocronista 
potrebbe mettersi a leggere 
davanti al microfoni le noti
zie e gli echi sulle borse 
di tutto 11 mondo e ne ver
rebbe fuori una specie di 
grande e Incredibile partita 
fatta di colpi In avanti e di 
Improvvisi rientri. « Credo 
che a Lugano ci sia la più 
alta concentrazione di ban
che che in tutto il resto di 
Europa — dice un simpatico 
funzionario ex italiano che do
po 12 anni di lotte è riu
scito a diventare svizzero a 
tutti gli effetti — ma qui 
non sono solo le banche a 
fare affari. Gli avvocati, 1 
notai, 1 commercialisti sono 
altrettanti punti di forza del 
sistema e maneggiano enor
mi quantità di denaro». 

II funzionarlo aggiunge, con 
un sorriso di comprensione, 
che dopo 11 risultato delle ele
zioni del 15 giugno, la fuga 
del capitali dall'Italia è ripre
sa a ritmo sostenuto. Lugano. 
Insomma, come cassa di ri
sonanza di quello che avvie
ne da noi. Se a Roma e a 

Si conclude oggi il convegno di Ginevra 

Radici economico-sociali 
del crimine organizzato 

GINEVRA, 11 
« La giustizia sociale costi

tuisce Il mezzo migliore per 
prevenire la criminalità»; lo 
affermano oltre mille esper
ti (crlmlnologi, giuristi, fun
zionari di polizia e direttori 
di penitenziari), che hanno 
partecipato a Ginevra al la
vori del quinto congresso 
delle Nazioni Unite per la 
prevenzione del crimine 

Il congresso, Iniziato 11 pri
mo settembre, concluderà I 
suoi lavori domani con l'ado
zione di quattro rapporti sul 
principali problemi esamina
ti: nuove forme e dimensio
ni della criminalità, preven
zione del crimine, ruolo del
la polizia e trattamento dei 
delinquenti nelle prigioni. 

P . T qit'into concerne 11 pri
mo capitolo, ha rilevato oggi 
Il presidente del consiglio, 
slg.ra Inkerl Anttila (Finlan
dia), gli esperti hanno esa
minato tutt i una sene di 
crimini che pongono del pro
blemi sempre più gravi In nu
merosi paesi del mondo: Il 
«crimine organizzato», la co-
sldetta «criminalità del col
lctti bianchi » da addebitare 
ad alti funzionari, la «corru

zione». 11 «crimine inteso co
me Impresa lucrativa », le 
cui conseguenze economiche 
e sociali possono essere mol
to più gravi delle forme clas
siche del crimine e clic in 
egual modo possono condur
re a violenze contro te per
sone: omicidi, sequestri di 
persona, tentativi d'Intimidii-
zlonc. distruzione dei beni ecc. 

Per quanto concerne la pre
venzione del crimine, è stato 
riconosciuto che I sistemi pe
nali in vigore in numerosi 
paesi sono ormai superati: 
essi presentano delle lacune 
e non prevedono alcuna san
zione io sono Insufficienti) 
per contenere una nuova for-

, ma di criminalità, la quale 
I utilizza 1 mezzi tecnici più 
j sofisticati, e si estende alle 

attività industriali, commer
ciali e finanziarie. 

Molti paesi avrebbero quin
di Interesse, secondo 11 pa
rere degli esperti, a modifi
care 1 principi generali del 
sistema penale adattandole! 
alle conoscenze della crlmtt 
nologia moderna, sopprlmenf 
do talune infrazioni per ali 
leggerlre l'apparato giudi

ziario, creando nuove Incrimi
nazioni e adattando 11 siste
ma penale al bisogni e alla 
aspirazione della società 

Il gruppo che si è occupato 
di tale problema ha concluso 
che è Impossibile stabilire 
una politica preventiva co
mune a tutti l paesi, ciascu
no del quali deve scegliere 
la propria strada in conside
razione delle tradizioni, del
le differenti strutture politi
che e sociali, delle condizioni 
economiche. E' tuttavia Inne
gabile, essi hanno affermato, 
che « la prevenzione della 
criminalità potrà dare dei ri
sultati soddisfacenti soltanto 
mediante l'Introduzione del
la giustizia sociale». 

Alla prevenzione della cri
minalità devono anche con
tribuire le forze di polizia, 
hanno concluso gli esperti, 
nel rilevare che M loro ruolo 
non deve limitarsi alla lotta 
e alla repressione del crimi
ne. Tuttavia, essi hanno una
nimemente concluso, la poli
zia non può compiere la sua 
missione In maniera efficace 
se manca l'appoggio della po
polazione. 

Milano tuona, qui vibrano 1 
portafogli. E' risaputo, ma 
suscita sempre sorpresa ve
dere con quanta velocità av
venga questa « propagazio
ne». 

Si parla di Borghese, 11 
principe nero del golpe e su
bito qualche giornale ricorda 
che a Lugano c'è ancora un 
grosso conto a suo nome del 
quale sicuramente si servo
no 1 bombardieri neri in fu 
ga dall'Italia; si apre « Lìbe
ra Stampa » e salta subito 
agli occhi che « una titolare 
della Galeoni è a Lugano per 
trattare il collocamento di 
30 miliardi di lire In una 
holding svizzera»; si parla 
del boss catturato In Cala
bria per la morte di Cristi
na Mazzotti e subito viene 
fuori che il tizio era legato 
da una lunga amicizia con un 
losco e potente figuro che a-
bita lungo 11 lago e che vie
ne definito un mafioso del
la peggiore specie. Costui non 
esita, con una faccia tosta 
meritoria di maggior causa, 
a muoversi per la città scor
tato da due giannizzeri ar
mati (porto d'armi regolare 
per « scorta privata al va
lori »). Si parla di attentati 
e subito viene fuori che nel 
Mendrlslotto un grosso spe
culatore dell'edilizia legato al 
traffico della valuta da «ri
ciclare » proprio poco tempo 
fa è stato vittima di un at
tentato che ha mandato in 
mille pezzi l i sue tre auto. 

Ed ecco In questo quadro 
11 lurido affare del denaro 
pagato per la povera vita di 
Cristina Mazzotti e trovato 
in mano a quel Fausto An
dina, grosso funzionarlo del
l'Unione banche svizzere e ge
rente di un ufficio raccogli-
soldi a Ponte Tresa: Andina, 
ora scorno o vituperio della 
categoria del banenri lugane-
sl e vergogna pubblica per 
le stesse banche. 

Ma ha agito da solo? Chi 
lo alutava? Naturalmente an
che parlando di lui qualcu
no ha reagito a sproposito. 
Lo ha difeso addirittura 11 
giornale della Curi» chieden
done la scarcerazione dato 
che «ha fatto soltanto 11 pro
prio dovere ». Il funzionarlo 
intanto ha già chiesto la li
bertà provvisoria e fra qual
che giorno ci sarà la deci
sione be accogliere o meno la 
sua richiesta. Nel frattempo. 
però, molti funzionari di ban
ca sono andati di corsa ad 
informarsi su quale dovrà es
sere, d'ora In avanti, il loro 
atteggiamento ciuando qualcu
no si presenterà agli spor. 
telll delle banche con 1 ma
no una valigia piena di mi
lioni: il problema non si po
neva prima? 

Insomma, c'è molta paura 
e si vogliono Indicazioni pre
cise. Fino ad oggi, chiunque, 
in banca, era autorizzato ad 
incassare o a cambiare ci
fre di ogni genere senza chie
dere niente. Ma la polizia ha 
«osato» per la prima volta 
ficcare il naso nel giro del 
milioni che passano d« qui 
in «transito» per le casse
forti di Zurigo P quindi non 
si sa come anc'rà a finire. 
Fra l'altro 1 giudici che han
no fatto arrestare l'Andina e 
lo stesso Ballinari continuano 
gli interrogatori perché so
no convinti che I due sap
piano ancora molte altre co
se, Ballinari. per esemplo, ha 
raccontato niente di meno do
ve avevi seppellito la pove
ra Cristina e sostiene di non 
sapere altro. Dopo aver però 
aggiunto la famosa fra
se (« uno della banda mi ha 
indicato la discarica di Gal
liate come posto adatto per 
far sparire cadaveri cosi co
me era già avvenuto altre 
volte... »). 

Ballinari ha dovuto ammet
tere che una frase del gene
re non poteva essere stata 
detta ad uno che non sape
va sul serio qualcosa circa 
altri casi del genere. E' con
vinzione comune, insomma, 
che Ballinari sappia davvero 
molte cose e che ci voglia 
soltanto ancora un po' di tem
po prima che parli di nuo
vo. Per questo. 11 necroforo 
della povera Cristina viene 
mantenuto sotto stretta sorve
glianza: qualcuno potrebbe 
ritenerlo troppo pericoloso e 
decidere, in qualche modo, 
di farlo sparire. 

Anche per Andina tutto è 
sempre In piedi: quanti sol
di di altri sequestri ha « ri
ciclato» In questi ultimi an
ni? «Lavorava» In proprio 
o era un funzionario addetto 
dalla banca al riciclaggio del 
denaro sporco proveniente dal
l'Italia? 

Ufficialmente negli ambien
ti bancari la cosa viene scar
tata con fastidio e il pove
ro cronista deve sorbirsi a 
questo punto un incompren
sibile (per lui) scarica di ci
fre con le quali si tende a 
dimostrare che l'Unione delle 
banche svizzere h« un tale 
giro di affari da non avere 
certo bisogno di « rincorre
re» i presunti cento miliar
di di lire incassati In que
sti ultimi cinque anni dall'A
nonima sequestri. Sarà cosi. 
ma intanto, con malcelata 
curiosità, si chiede al gior
nalista italiano che cosa si 
sa dell'Inchiesta aperta dalla 
guardia di finanza sul traffi
ci di valuta. Inchiesta Inizia
ta per l'ennesima volta dopo 
la scoperta che Andina al 
valico di Ponte Tresa, era 
uno del punti di appoggio per 
11 riciclaggio di denaro spor
co proveniente dal sequestri. 
Oggi e sabato alcuni magi
strati che si occupano del 
caso Cristina Mazzotti vengo
no qui a Lugano, nel car
cere per Interrogare 11 Bal
linari e l'Andina. C'è molta 
paura su quanto I due po
trebbero dire di nuovo dopo 
un po' di giorni di rifles
sione In cella. 

Potrebbero esserci rivela
zioni di rilievo anche per
ché Ballinari è uno che ptr-
la e a questo punto non ha 
proprio niente da perdere. 
D'altra pnrte, per ascoltarli. 
gli inquirenti italiani dovran
no sempre venire qui per
ché Andina e Ballinari non 
saranno In alcun caso mai 
trasferiti In Italia. 

Wladimiro Settimelli 

Si è sposata 
Margherita 

Agnelli 
TORINO, 11 

Ne! municipio di Vlllar Pc-
rasa (Torino), Margherita 
Agnelli, 20 anni — figlia se
condogenita del presidente 
della FIAT — ha sposato oggi 
Il venticinquenne Alain El-
kann. Alla cerimonia, celebra
ta da Cornelio Slccardl. vice 
sindaco di Vlllar Perosa, e 
.svoltasi nella più stretta mi! 
mità e con la massima sem 
phcità, sono intervenuti uni
camente 1 familiari. 

Alain Elkann è figlio del 
finanziere Jean Paul Elkann 
(Presidente della società « Ca-
ron », produttrice di profu
mi). 

Gli sposi abiteranno a Pa
rigi. 

voto alla Camera, sulle richie
ste del giudice istruttore dott. 
Fiore, nel confronti del de
putato missino Sandro Sac
cucci. La Camera concesse 
l'autorizzazione a procedere 
ma con il voto dei deputati 
democristiani 11 mlslsno è 
riuscito ad evitare 11 carcere. 

La posizione giudiziaria di 
Saccucci nel processo per 11 
«golpe» e per le successive tra
me eversive risulta tra le più 
gravi e comporta II mandato 
di cattura obbligatorio. E' ri
masto invece In stato di li
bertà, avvalendosi delle leggi 
dello Stato repubblicano 
che egli stesso voleva sovver
tire. La sua figura e le sue 
responsabilità vengono de
scritte nella requlaltorm del 
PM in modo chiaro e senza 
possibilità di equivoci. 

« Attraverso una burrasco
sa carriera nelle file del più 
acceso estremismo della de
stra extraparlamentare era 
approdato al "Fronte Nazio
nale" e avvalendosi della sua 
carica di segretario dell'asso
ciazione nazionale paracadu
tisti d'Italia aveva organiz
zato la riunione nella pale
stra di via Elenlana pronto 
ad entrare in azione secondo 
il piano Insurrezionale di Va
lerlo Borghese ». 

Dopo il fallito « golpe » Sac
cucci sarà ancora tra I pro
motori dell'attività eversiva 
e i« sua attività di organiz
zatore la svolgerà In più di
rezioni (« Ordine nuovo ». 
«Avanguardia nazionale», e 
FUAN). Come premio delle 
sue capacità « eversive » sarà 
presentato come deputato 
nelle liste del MSI-De.stra na
zionale. 

Il partito di Almlranle nel 
suo Insieme non rimane cer
tamente estraneo dalla vicen
da « golpe » anche se l'inchie
sta giudiziaria non è riuscita 
a configurare precidi reati. SI 
legge tuttavia nella requisi
toria che la sera del 7 dicem
bre 1970, in viale XXI Aprile 
presso la sede del Fronte na
zionale, sono presenti una 
quindicina di persone. «Nel 
fervore del preparativi, so
pravvengono tre "osservato
ri" del MSI: Gaetano La 
Morte, componente il comi
tato centrale del partito. Al
berto Pompei, dirigente pro
vinciale romano e Adalberto 
Monti. I tre hanno appreso 
qualcosa sulle Intenzioni del 
Borghese e sono 11 per veri
ficare Il fondamento delle 
voci d'ambiente. I congiurati 
confidano nell'affinità ideolo
gica del nuovi arrivati e non 
l'anno mistero del progetto In 
via d'esecuzione ». 

I tre avvertono successiva
mente l'on. Almirante e «questi 
— si legge nella requisitoria — 
non farà nulla per Interdirne 
l'iniziativa. Eppure sarebbe 
sufficiente denunciare 11 fatto 
alle autorità di polizia per 
provocare l'immediato arre
sto del congiurati ». 

Ma questa tacita accetta
zione del piani eversivi di 
Borghese da parte del MSI 
non s! ferma al «golpe» del 
1970. Un consigliere provin
ciale missino di Genova, l'av
vocato Giancarlo De Marchi, 
diventerà successivamente 11 
tesoriere del gruppi eversivi 
nati dopo 11 fallimento del 
« golpe ». Il De Marchi è col
legato con 1 più noli « bom
bardieri neri » da Azz; e Ben
venuto. A difendere la sua 
grave posizione processuale 
Il MSI incaricherà 11 sena
tore Pisano. 

Inoltre è sufficiente rileg
gersi le affermazioni fatte dal 
sostituti procuratori della Re
pubblica, dott. Occorslo e 
dott. Ciampoll In merito alle 
Inchieste giudiziarie su «Or
dine nuovo» e «Avanguardia 
nazionale» per stabilire il 
ruolo che il MSI ha svolto 
nella strategia dell'eversione. 
I due magistrati Infatti pre
cisano che la maggior parte 
degli aderenti a queste due 
organizzazioni neo-fasciste so
no Iscritti al MSI. e 1 loro 
fondatori, tra cui Saccucci 
e Rautl. sono stali chiamati 
a ricoprire cariche direttive 
nel partito del caporione Ai-
mirante. 

Ma anche un esponente del
la DC. l'ex consigliere regio
nale del Lazio, ha svolto un 
ruolo di primo plano sia nel 
K golpe » e sia nell 'organi-
zazlone delle successive tra
me eversive II De Jorio -
.secondo 11 PM - avrebbe or- \ 
ganizzato. quale amico del | 
maggiore di PS Capanna, la 
Introduzione del congiurati 
al Viminale. Il De Jorio, a J 

«golpe» avvenuto, avrebbe | 
dovuto assumere un Incarico di j 
notevole prestigio: ministro 
degli esteri o di grazia e giu
stizia. La sua attività ever- | 
slva proseguirà anche negli 
anni successivi al '70 con riu
nioni al Terminillo e in al 
tre località per riorganizzare j 
sia il « Fronte Nazionale » e ; 
sia altri gruppi. I 

E a questi amb'entl non I 
poteva certo essere estraneo 
il colonnello delle guardie fo- ! 
restali di Clttaducale. Lucia- | 
no Berti. Incaricato di « mar- i 
da re su Roma » al comando I 
di una colonna di militari 
per lo più ignari del real? 
obiettivo dell'impresa. Nella 
requisitoria il magistrato co
sì si esprime: « L'aver affida- f 
to al Berti (collaborazionista 
del tedesco invasore i un co
mando operativo di tanla 
delicatezza e .mportan/a, I 
quale la scuola delle guard.e 
forestali, quando 1 suol tra- I 
scorsi e le sue predilezioni 
erano conosciuti, è stato cer. 
tamente un atto di Irrespon
sabilità». Ma chi sono stati, 
dunque, gli irresponsabili? 

Franco Scottoli 

BRINDISI, 11. 
Un dirigente pugliese del 

MSIDN è stato questa se 
ra posto in stato di fermo 
giudiziario, perché Implicato 
nel sequestro del ragionici-
Luigi Mariano, di 40 anni, di
rettore della Banca Agricola 
Salentlna di Lecce. SI trat
ta del segretario provinciale e 
consigliere comunale di Brin
disi Luigi Martlnesi. di 44 an
ni, procuratore legale. A tar
da sera, il sostituto procura
tore della Repubblica Motta 
ha convalidato il fermo e ha 
dichiarato che «gli elementi 
di prova sono univoci ». GII 
inquirenti hanno anche com
piuto una perquisizione nella 
abitazione di Martlnesi e, In 
nottata si trasferiranno con 
lui A Lecce per Interrogarlo. 

Al nome di Martlnesi si 
è giunti dopo aver sta
bilito che egli è l'affit
tuario della villa del com
plesso residenziale « Monti
celli ». adibita come prima 
prigione di Mariano durante 
il sequestro. Il missino Mar
tlnesi ha preso in affitto la 
villa alla fine di luglio, pa
gando 750 mila lire. La casa 
fa parte di un villaggio re
sidenziale sulla costa di Ostu-
ni. a 34 chilometri da Brin
disi. 

Come si ricorderà. Luigi 
Mariano venne sequestrato 
li 23 luglio scorso e liberato 
all'alba di martedì, dopo il 
pagamento di un riscatto di 
mezzo miliardo di lire. Pro
seguono ora le indagini per 
individuare un'altra prigione 
In cui sembra che il direttore 
di banca sia stato rinchiuso 
nelle settimane successive e 
dalla quale, come ha raccon
tato Mariano stesso, si sen
tiva rumore di aerei e il suo
no di campane e sirene. 

Il fermo del dirigente neo
fascista Martlnesi fa seguito 
all'arresto, avvenuto martedì 
scorso, di un noto estremi
sta di destra, il pregiudicato 
Mario Lucerl, di 38 anni, di 

Lecce, accusato di porto d'ar
ma abusivo. Ora, anche per 
Lucerl l'accusa si è trasi or
mata in concorso in seque
stro. Lo stesso addebito vale 
per una terza persona. Gian
franco Costantini. Lucer! è 
conosciuto a Brindisi come 
un fedelissimo del deputato 
Manco, «capo carismatico» 
dei lasclsti locali, ed era pra
ticamente una sua guard.a 
del corpo. 

Questi elementi sono più 
clic sufficienti per delineare 
il campo di Indagine, definito 
dagli inquirenti nella precisa 
direzione degli ambienti mis
sini. E' evidente che la magi, 
stratura, dopo aver appunta
to 1 suoi occhi sul sordido 
mondo legato alla destra fa
scista, ha poi allargato il suo 
raggio d. intervento alle alte 
sfere dirigenti del MSI brin
disino. 

Scarcerato 
Panichi 

FIRENZE. 11 
I Francesco Panichi, il glo-
1 vane di Autonomia opera.« 

ferito nella tragica sparatoria 
I d! via Nazionale in cui fu 
I ucciso 11 nostro compagno Ri

dolfo Boschi e successivamen-
I te arrestalo per tentato omi

cidio nei confronti dell'agente 
Orazio Bas.le, è stato scar-

i cerato questa sera' il giu-
I dice i.siruttore Santini gli ha 
) concesso la libertà provviso-
I ria accogliendo l'istanza del 
I difensori avvocati Antonino 
I Fuastò e Francesco Mori. 
| Jl giudice ha mlatt l di

chiarato di essere già in gra
do di formulare le richieste 
di rinvio ft giudizio e non * 
escluso che l'accusa contro 
Panichi venga derubricata in 
minaccia grave, detenzione e 
porto abusivo di arma e furto 
della pistola di proprietà di 
v.n suo amico. 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
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RENAULT6 
modello 1976. 

Fresca di fabbrica. 
In due cilindrate (850 e 1100). Renault 6 è 

disponibile da oggi a rate senza cambiali. 
Fatta per durare, con la sicurezza 
e il comfort della trazione anterio
re, Renault 6 è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessionaria 
Renault più vicina (Pagine pialle, ^ RENAULT j 
voce Automobili). 

MUNICIPIO DI RIMINI 
Bando di assegnazione di aree 

nella zona artigianale di Via Monlescudo 
I L S I N D A C O 

vista la deliberazione consiliare n. 1029 del 20 dicem
bre 1973, controllata senza rilievi dal C.R.C, nella seduta 
del 24 gennaio 1974 al n. 752. con la quale veniva appro
vata la lottizzazione e stabilito il costo di vendila delle 
aree fabbricabili; 

visto altresì il decreto n. 1488 del 9 dicembre 19W 
del Presidente della Giunta Regionale Emilia-Romagna 
con 11 quale veniva concesso il nullaosta alla predetta 
lottizzazione: 

ritenuta la necessità di predisporre aree sufficienti al 
trasferimento di aziende ubicate attualmente nel cen
tro e nell'Immediata periferia, al fine di eliminare dalle 
zone residenziali le attività che possono essere consi
derate rumorose e moleste ed anche per snellire 11 
traffico della componente connessa con l'attività arti
gianale; 

ritenuta altresì l'opportunità di estendere anche alle 
piccole aziende industriali la possibilità di trasferirsi 
nella zona artigianale di Via Monlescudo 

R E N D E N O T O 
1) che il Comune assegna le uree di sua proprietà 

facenti parte della zona artigianale di Via Monlescudo: 
2) l'assegnazione delle uree sarà effettuala da parte 

di apposita Commissione Consiliare agli artigiani e ver
rà estesa. In via subordinata, anche alle piccole aziende 
industriali con un numero di dipendenti non superiori 
a 50 e con area massima assegnabile di mq. 5.000: 

3) il prezzo dulia cessione delle aree è di L. 9 000 al 
mq. e sarà comprensivo del costo del terreno e delle 
opere di urbanizzazione, 

41 gli Interessati all'assegnazione delle suddette aree 
dovranno presentare domanda in carta legale entro Ic
ore 1" chi '.iti .settembre p v. redatta m conlorm.ia di 
apposito modulo che veirà loniilo dalla Sezione P E 13 P. 
dell'Ulficlo Tecnico Comunale nel quale e compreso 
un elenco dei documenti da .ilk-g.uo, 

5) le assegnazioni che saranno elfrttuiU'' nvranno 
validità di mesi due dalla data della loro notifica, dopo 
di che, qualora non vengano definite con l'atto di 
acquisto o convenzione, si riterranno decadute: 

6) le domande pervenute in precedenza dovranno es
sere ripresentate entro i termini del bando. 

Dalla Residenza Municipale. 11 27 agosto 1975 
IL SINDACO 

(Pagliaranl prof. Nicola) 


